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Solo insieme… con lui

Preghiera settimanale in oratorio 
per il tempo di Avvento 2014


I e II settimana di Avvento

16 novembre 2014
I DOMENICA DI AVVENTO

Perseverare e quindi scegliere di stare con Gesù con costanza e fedeltà

Il tempo di Avvento è un tempo in cui siamo chiamati a riconoscere ancora più in profondità che il Figlio di Dio nasce nella storia per stare con noi, per abitare la nostra vita! Questo è il desiderio di Gesù e noi siamo chiamati ad accogliere questa chiamata e a rispondere di SI per stare CON LUI. Come possiamo stare con Gesù? Vivendo lo stile comunitario che Lui stesso ci indica, imparando a vivere secondo una logica di servizio, o collaborando per il bene della comunità consapevoli di quanto sia prezioso il contributo di ciascuno, l’accoglienza reciproca... Questo stile è testimonianza della presenza di Gesù nelle nostre comunità. Il nostro Arcivescovo ci ricorda l’importanza delle comunità educanti che fanno crescere nella fede e che creano le condizioni perché i ragazzi possano incontrare Gesù come centro stabile della vita. Solo dentro un contesto di relazioni autentiche e di stile comunitario possiamo camminare e stare con Lui.

Iniziamo questo percorso di Avvento provando a individuare qual è lo stile che permette dunque di fare i nostri passi per stare CON LUI. Il brano di questa prima domenica apparentemente dà un quadro drammatico della realtà, ma, dentro una realtà complessa che è quella in cui anche noi oggi viviamo, invita a «perserverare».

Introduzione: 

Lettore: E quando sentirete di guerre, non allarmatevi!

Tutti: Da te mai più ci allontaneremo.
Lettore: Si solleverà nazione contro nazione!

Tutti: Da te mai più ci allontaneremo.
Lettore: Vi saranno terremoti in ogni luogo!

Tutti: Da te mai più ci allontaneremo.
Salmo 67

Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici

e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano.

Come si dissolve il fumo, tu li dissolvi;

come si scioglie la cera di fronte al fuoco,

periscono i malvagi davanti a Dio.

I giusti invece si rallegrano,

esultano davanti a Dio e cantano di gioia.

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome,

appianate la strada a colui che cavalca le nubi:

Signore è il suo nome, esultate davanti a lui.

Gloria

Ascolto della Parola (Mc 13, 1-27)

(...) quelli saranno giorni di tribolazione, quale non vi è mai stata dall’inizio della creazione, fatta da Dio, fino ad ora, e mai più vi sarà. E se il Signore non abbreviasse quei giorni, nessuno si salverebbe. Ma, grazie agli eletti che egli si è scelto, ha abbreviato quei giorni (...).

L’animatore o colui che guida questo momento momento, introduce la modalità della preghiera. Ogni domenica il dialogo sarà tra i ragazzi e una persona che attraverso un servizio in oratorio collabora affinchè sia reale e bello l’incontro con Gesù.  

Animatore: Cari ragazzi, ben trovati all’inizio di questo tempo di Avvento! Da oggi e per ogni domenica intercetteremo alcune persone che in modi diversi collaborano in ambiti educativi e rendono possibile l’incontro con Gesù attraverso la loro testimonianza. Sono i personaggi che compongono il bellissimo calendario dell’Avvento ambrosiano. Cominciamo con un’insegnante della scuola che la maggior parte di voi frequentano:

Maestra: Cari ragazzi, buon pomeriggio e grazie dell’invito! 

Ragazzo 1: Buongiorno maestra! 

Animatore: Ragazzi il Vangelo di questa domenica ci mette davanti delle situazioni catastrofiche. Anche oggi, se ci pensate bene e se fate attenzione a quello che succede nel mondo, accadono cose che ci fanno domandare: Ma perchè? Dove arriveremo? Ci verrebbe da scoraggiarci o addirittura lasciarci andare a visioni pessimistiche della realtà.

Ragazzo 2: Già, sembra a dir poco catastrofico, non sembra dare molta speranza, dice che «si solleverà nazione contro nazione, regno contro regno» e poi «vi abbandoneranno, vi uccideranno, sarete odiati da tutti a causa del mio nome...».
Animatore: Ma pensiamo anche a noi e alla nostra vita, a quante attività portiamo avanti e a quante volte più che sereni ci sentiamo stanchi di continuare o senza motivazioni. Rispetto a questo, che cosa chiederemmo alla nostra maestra?

Ragazzo 2: Le vorrei chiedere se le piace il suo lavoro e se anche lei certe volte vive la fatica, la mancanza di voglia o se si lascia scoraggiare.

Maestra: Cari ragazzi, certo! Tutti viviamo dei momenti di fatica. Quest’anno stavo rischiando di perdere il lavoro, ero molto preoccupata. A volte mi scoraggio se i ragazzi che ho davanti non raggiungono gli obiettivi previsti o se non riesco a spiegarmi bene; o se il tempo non basta mai per preparare al meglio le lezioni.

Ragazzo 1: E come fa in queste situazioni?

Maestra: Ci sono alcuni aspetti importanti. Innanzitutto so che non sono sola. Collaboro con altri insegnanti e anche se siamo molto diversi abbiamo un unico obiettivo, farvi crescere e farvi diventare uomini e donne responsabili, che abbiano a cuore la vita, che sappiano vivere qualsiasi scelta farete, con impegno, creando relazioni secondo lo stile del Vangelo. Per me la collaborazione è una risorsa importante perchè SOLO INSIEME si realizzano cose grandi. Questa collaborazione, la passione per il mio lavoro e per i ragazzi che ho davanti mi porta ad approfondire la mia relazione con Gesù e a stare CON LUI!
Animatore: Direi che la maestra ci ha dato degli spunti importantissimi per capire come sia importante perseverare dentro le nostre scelte, anche quelle che riguardano voi oggi, impegnati a scuola, in oratorio, nei chierichetti, nel coro, nello sport. 
Vivendo con costanza i piccoli impegni di ogni giorno si impara ad assumersi con il tempo anche grandi responsabilità. E un’altra cosa: solo se perseveriamo e viviamo con fiducia, ci accorgiamo che Gesù ci aspetta ed è pronto ogni volta a stare con noi. Sta a noi decidere ogni volta di stare CON LUI.

Preghiamo insieme e diciamo: Insegnaci, Signore, a perseverare...
-Per tutte le volte che diamo ascolto a ciò che accade nel mondo e lo facciamo diventare motivo di scoraggiamento e di mancanza di speranza...

-Per tutte le volte che di fronte ad una difficolà fuggiamo o preferiamo dare la colpa ad altri per evitare di affrontare la fatica che stiamo vivendo...

-Per tutte le volte che preferiamo fare da soli senza accorgerci che questa non è la modalità per vivere dentro una comunità...

Preghiamo

Signore, 

all’inizio di questo tempo di Avvento 

ti affidiamo il nostro cammino.
Donaci di prepare il cuore all’incontro con te 
e di scoprire sempre più in profondità 

che Tu hai voluto da sempre stare con noi.

Fa’ che questa consapevolezza 

sia sempre per noi motivo di gioia

che riempe il cuore, dà senso alla vita,

e ci fa scegliere ogni giorno di stare con te.

Amen

Padre nostro

Canto: Nulla è impossibile a Dio o uno dei canti della proposta «Solo insieme»
23 novembre 2014

II DOMENICA DI AVVENTO

Sentendosi parte del Regno di Dio, 

riconoscere e accogliere ognuno con la sua storia e la sua originalità

In questa seconda domenica di Avvento ci facciamo accompagnare dalle parole di Giovanni il Battista che annuncia: «Convertitevi, perchè il Regno dei cieli è vicino». Si parla di conversione, di Regno dei cieli, di nuove possibilità per tutti. Ogni persona è chiamata a convertirsi continuamente, a rivolgere il proprio sguardo e il proprio cuore a Gesù per imparare da lui a mettere in gioco tutte le proprie doti e le proprie qualità. Perché dobbiamo convertirci? Qual è il vero motivo? Sapere che il Regno dei cieli è vicino, che Dio è con noi e noi possiamo vivere «con lui». Dio, standoci vicino, ci dimostra di avere a cuore la nostra libertà, la libertà di tutti, qualsiasi sia la propria storia e il momento della vita in cui ci troviamo. Questa accoglienza che Dio ci riserva, così come siamo, ci sprona a fare lo stesso nelle nostre comunità, dentro il nostro oratorio: il Regno di Dio si arricchisce del bene che ciascuno può fare per amore del prossimo.
Introduzione:

Tutti: Non temete l’insulto degli uomini.
Lettore: Io, io sono il vostro Consolatore!

Tutti: Non vi spaventate per i loro scherni.
Lettore: Io, io sono il vostro Consolatore!

Tutti: Svaniranno afflizioni e sospiri.
Lettore: Io, io sono il vostro Consolatore!

Salmo 99

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.


Riconoscete che solo il Signore è Dio:


egli ci ha fatto noi siamo suoi,


suo popolo e gregge del suo pascolo.

Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome;


perché buono è il Signore,


il suo amore è per sempre,


la sua fedeltà di generazione in generazione.

Gloria

Ascolto della Parola (Mt 3,1-12)

(...) Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione (...)
Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi, continuamo gli incontri con le persone che in modi diversi sono presenti in oratorio per far sì che esso sia un ambiente per crescere nella fede. Non possiamo non interpellare il nostro parroco che ci aiuterà a capire ancora di più questo brano di Vangelo. 

Ragazzi insieme: Ciao don! 

Parroco: Ciao ragazzi! Allora siete pronti per questa domenica pomeriggio insieme?

Ragazzi insieme: Siiiiiiiiiii

Parroco: Sono contento che in questo oratorio non ci si dimentichi mai della preghiera insieme. È nel nome di Gesù che ci riuniamo, che trascorriamo una giornata insieme e torniamo felici a casa con la gioia nel cuore.

Ragazzo 1: È vero don...però...aiutaci a capire questo brano di oggi, sono parole difficili...

Parroco: È vero ragazzi, avete proprio ragione! Proviamo a fermarci su alcune parole e soprattutto a capire che cosa dicono a noi oggi. 

Ragazzo 2: Beh, la parola Battesimo è facile. Tutti abbiamo ricevuto questo sacramento da piccoli.

Parroco: È vero ed è importantissimo, immersi in quell’acqua quel giorno siamo stati rigenerati come persone nuove, come figli di Dio e lo siamo veramente. Il Battesimo è un sacramento che ci accomuna tutti. Ma è buona cosa ricordare che il Battesimo non riguarda solo quel giorno in cui l’abbiamo ricevuto, ma ogni giorno siamo chiamati a vivere questo dono, a vivere da veri cristiani, tutti insieme.

Un altro aspetto importante è considerare che ciò che ci accomuna all’interno di una comunità cristiana è proprio questo, essere uniti in Gesù… è stare «con lui».

Ragazzo 2: Si ma non siamo tutti uguali...

Parroco: È verissimo...questa è la nostra grande ricchezza. Camminiamo insieme non perchè siamo tutti uguali e pensiamo tutti allo stesso modo e portiamo avanti tutti le stesse attività, ma perchè ciò che ci accomuna è proprio lo stare CON LUI. Le nostre diversità sono solo una ricchezza, perché tutti, con la nostra storia e i nostri doni diversi, possiamo collaborare con Dio e rendere il suo regno davvero presente in mezzo a noi.

Ragazzo 3: E la parola conversione? Vuol dire cambiare giusto?

Parroco: È una parola bellissima, vuol dire molto di più... quando ci perdiamo in mille attività e persiamo di vista il centro ecco che siamo chiamati a convertirci, cioè a rivolgere lo sguardo, il cuore a Gesù. Solo Gesù è capace di dare senso alla nostra vita, di illuminarla e renderla bella.

Chiediamo allora al Signore con la preghiera di oggi il dono di saper vivere ogni giorno il nostro Battesimo, di essere capaci di continua conversione... così possiamo gustare l’incontro CON LUI e metterci in gioco per il bene di tutti.

Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci, Signore, a convertire il nostro cuore.
-Quando guardiamo gli altri con timore, con sospetto, solo perché sono diversi da noi, o perchè non la pensano come noi o perchè abbiamo deciso che non appartengono al nostro gruppo...

-Quando guardiamo tutto ciò che accade intorno a noi soltanto con negatività, e non sappiamo cogliere il bene che c’è dietro ad ogni situazione...

-Quando guardiamo soltanto a noi stessi e non comprendiamo che anche l’altro è stato scelto da Gesù per stare CON LUI...

Preghiamo

Signore Gesù, 

non solo i lontani, ma più spesso i vicini

sono coloro che accettiamo con fatica,

e questo accade perché giudichiamo mettendo noi stessi al centro. 

Aiutaci a convertire il cuore e a mettere te al centro della nostra vita:
solo così guarderemo gli altri come nostri compagni di viaggio,

come Figli del Regno che hanno un unico obiettivo: stare con te.

Amen

Padre nostro

Canto: Te al centro del mio cuore o un canto della proposta «Solo insieme»
Altri personaggi saranno coinvolti nella preghiera delle altre domeniche del tempo di Avvento in oratorio, in particolare: - nella III di Avvento una suora; - nella IV di Avvento un allenatore; - nella V di Avvento un educatore; - nella Domenica dell’Incarnazione, una mamma.

I temi dell’animazione delle sei domeniche di Avvento in oratorio 2014 sono scaricabili dal sito www.chiesadimilano.it/pgfom .


Il Calendario dell’Avvento ambrosiano 2014 segue l’andamento delle tematiche settimanali, soprattutto grazie all’adesivo che completa il rosone dell’immagine della chiesa presente nel calendario e grazie al riferimento alle persone che formano le comunità educanti che sono i protagonisti delle caselline quotidiane che, passo dopo passo, i ragazzi conosceranno fino a Natale.
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